Capitolo IV 
IL TITOLO DI ACQUISTO 


1. Elemento costante delle fattispecie di acquisto 
a non domino è il titolo d'acquisto, costituito da un 
atto di disposizione avente per oggetto un diritto al- 
trui o (in certi casi) un diritto inesistente. In que- 
sta definizione, necessariamente generica, il concetto 
di atto di disposizione va inteso in senso ampio e non 
tecnico, comprensivo non solo dei negozi con efficacia di- 
spositiva in senso stretto, corrispondenti a quelli con- 
templati nell'art. 1376 e nella rubrica della norma de- 
finiti come negozi «con efficacia reale» (cioè immediata, 
senza lo strumento dell'obbligo), ma anche dei negozi 
(obbligatori) con efficacia traslativa mediata (v. avanti, 
n. 2), e infine, limitatamente alle ipotesi indipendenti 
dal possesso, anche dei negozi obbligatori attributivi 
di diritti personali di godimento o di garanzia. Di so- 
lito il titolo ha natura di contratto, ma può essere for- 
mato anche da negozi unilaterali. In questo secondo caso 
non sempre il soggetto che dispone è il non dominus: può 
anche trattarsi di un atto erroneamente compiuto nei suoi 
confronti dal terzo, nell'esercizio di un diritto pote- 
stetivo spettantegli verso il dominus. D'altro lato, an- 
ziché da un negozio privato, il titolo può essere costi- 


tuito da un provvedimento giurisdizionale, emesso 0 in 
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anche l'usucapione, salva, se il possesso continua, 
l'usucapione ordinaria o l'usucapione decennale di cui 
all'art. 1162, comma 2°. 

A questo punto è già stato detto tutto ciò che su 
questo tema si può dire in generale. Una trattazione uni- 
taria del titolo negli acquisti a non domino non è pos- 
sibile. Già per completare l'argomento del titolo con- 
dizionato, con riguardo al caso della condizione sospen- 
siva, occorre introdurre la distinzione tra le ipotesi 
imperniate sul possesso e le ipotesi nelle quali la tu- 
tela del terzo acquirente opera in connessione imme- 
diata col titolo, senza il tramite del possesso. La di- 
versa impostazione della tutela non solo incide sull'am- 
bito dei titoli rilevanti, che nel primo gruppo è assai 
più circoscritto rispetto al secondo, ma incide sulla 
stessa struttura del titolo, escludendo nel primo gruppo 
{artt. 1153 e 1159) la rilevanza di titoli di acquisto 
non ancora perfezionati, ancorché la fattispecie in cor- 
so di formazione sia per sé idonea a produrre effetti pre- 
liminari o prodromici all'acquisto definitivo, configu- 
rabili nei termini di un'aspettativa di diritto in senso 
tecnico. 

Tale è il caso del negozio sospensivamente condizio- 
nato. Esso non fornisce un «giusto titolo» agli effetti 
dell'art. 1153 o degli artt. 1159, 1160 e 1162 se e fino 
a quando la condizione non si avveri, perché, durante 
la pendenza della condizione, non può nemmeno servire 
di fondamento all'acquisto del possesso. Se, in adempi- 
mento di una clausola del contratto, l'alienante con- 


segna immediatamente la cosa all'acquirente senza at- 
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tendere l'avveramento della condizione, l'acquirente 
acquista per intanto un possesso «precario», che non è 
vero possesso, mancando l'animo di tenere la cosa come 
propria (in quanto incompatibile con la volontà espres- 
sa nella clausola che sospende il trasferimento), ma 
semplice detenzione, sia pure nell'interesse proprio 


(cfr. Rubino, La fattispecie e gli effetti preliminari, 


Milano 1939, 325 s.). Perciò, ove si tratti di cosa mo- 
bile soggetta all'art. 1153 e risulti che il titolo in- 
vocato dal convenuto era soggetto a condizione sospen- 
siva, il convenuto non può resistere alla rivendica se non 
dimostra che la condizione si è avverata: a lui, infatti, 
incombe l'onere della prova di un titolo idoneo (cfr. 
Cass. 25 febbraio 1963, n. 462, in Rep. Foro it. 1963, 
voce «Possesso», n. 36). Ove si tratti di immobile o 
mobile registrato occorre, inoltre, che il convenuto 
dimostri di avere posseduto il bene per dieci o rispet- 
tivamente per tre anni decorrenti dalla data dell'avve- 
ramento della condizione. In questo senso pregnante deve 
intendersi la regola romana: «si sub condicione emptio 
facta sit, pendente condicione emptor usu non capit» 
(D. 41, 4, 2, 2): cioè non solo nel senso che il titolo 
sospensivamente condizionato, mentre pende la condi- 
zione, non è idoneo per l'usucapione, ma altresì nel senso 
che, avveratasi la condizione, il periodo precedente di 
possesso non è utile ai fini del computo del termine. La 
opposta opinione (cfr. De Martino, Possesso*, 74) non a 
proposito richiama il principio della retroattività del- 


la condizione. La retroattività è una valutazione nor- 


mativa, e come tale opera esclusivamente sul piano degli 
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lazione del contratto e il pagamento dell'ultima rata, 
va nettamente distinta dell'aspettetive propria di chi 
ha acquistato un diritto sotto condizione 


(efr., de ultimo, Cattaneo, in Riv. trim 


975 ss., e qui, a nota 78, citazioni). 
{ 


st'ultimo non ha diritto alla consegna (salva una clau- 


sola ed hoc inserita nel contratto), e non assume il ri- 
schio del perimento della cosa sopravrenuto prima del- 
l'avveramento della condizione (art. 1465, ult. comma, 
c.c.); il compratore a rate, invece, ha tipicamente di- 
ata della cosa, e dal momento 
della consegna assume 
tore sotto condizione sospensiva. quando la condizione 
si verifica, acquista la proprietà con effetto retroattivo 
a) momento del contratto; il compratore a rate, quando 
paga l'ultima rata, acquista la proprietà ex nunc. Que- 
ste differenze rispondono a una diversa funzione econo- 
mica delle due figure, che qualifica diversamente l'in- 
tento delle parti. Non sono perciò senz'altro applica- 
bili alla vendita con riserva della proprietà le consi- 
derazioni con cui è stata sopra esclusa l'idoneità del 
negozio traslativo sospensivamente condizionato a for- 
nire un giusto titolo ai fini degli artt. 1153 o 1162, 
comma 1°, o anche dell'art. 1159 (benché la vendita con 
riservato dominio sia disciplinata nel codice 
erimento alle cose mobili, niente vieta nel no- 
stro ordinamento che possa avere per oggetto beni 
bili: ofr. Rubino, Compravendite”, cit., 432, e qui c 
tazioni), Il problema va impostato diversam ate. 


tratta di vedere se la posizione del compratore, fino 


05 — 


sia analoga a quella di chi 

stipulato un contratto di locazione, come ritiene 
qualche autore argomentendo anche dall'art. 1526, com- 
ma 2° (ofr., da ultimo, Rescigno, voce Condizione [dir. 
]. in Enc. dir.. VIII, 784), oppure sia una posizion 


tto reale, corrispondente al concetto di «aspei- 


zione del prezzo il compratore è un semplice deten- 
tore, sia pure nell'interesse proprio (analogamente al 
conduttore), e pertanto la vendita con riserva della 

sebbene diversa dalla vendita sotto condi- 


ospensiva, è soggetta alla medesima valutazione 


nel caso che abbia per oggetto una cosa altrui. Se si 
tratta di cosa mobile comune, il terzo proprietario po- 
trebbe rivendicare la cosa presso il compratore di buona 
fede fino a quando non sia pagata l'ultima rata del prezzo; 
trattandosi di immobile, universalità di mobili o mo- 
dile registrato. l'usucapione non avrebbe corso se non 
dalla Qata in cui il pagamento del prezzo è stato com- 
pletato. Opposte conclusioni (più rispondenti alle esi- 


(3) La figura dell'enspettativa reale» (nel senso di aspettativa tute- 
lata come tale. cioè attualmente, nei confronti dei terzi, e quindi qui 
cabile come diritto reale) è applicata dalla dottrina tedesca al negozio trasla- 
tivo sospensivamente condizionato in generale, e in particolare alla vendit 
a rate, che in quell'ora a differenza del nostro, costituisce, per 
espressa disposizione di legge, um caso di trasferimento sottoposto a condi- 
zione sospensiva ($ 455 BGB). Nel nostro ordinamento, mentre Ja disci 
plina degli artt. 1956 ss. sembra escludere la possibilità di configurare in 
termini di diritto reale l'aspettativa dell'acquirente sotto condizione sospen- 
siva. tale possibilità ne» è preclusa iu relazione: alla disciplina part re 
della vendi tà. 
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vanta la titolarità. Si no 
2 


lamento ira l'ipotesi in cui il ti 
negozio costitutivo di usufrutto 
nante in veste di proprietar . 1153, comma 3°, o 
1159, comma 2°) e l'ipotesi sia formato da un 
negozio traslativo, cioè da una cessione fatta dell'alie- 
nante in veste di (primo) usufruttuario: in entrambe le 
ipotesi, in virtù del possesso di buona fede, si costi- 
tuisce per la prima volta un diritto di usufrutto in 
capo al terzo avente causa, ma solo nell'una la durata 
dell'usufrutto è ragguagliata alla sua vita, mentre nel- 
l'altra non può eccedere la durata della vita del ce- 
dente. Questa differenza dipende dal diverso contenuto 
del titolo, e quindi della diversa misura che nell'una 
e nell'altra ipotesi è impartita dal titolo agli effetti 
del possesso di buona fede. D'altro lato, la natura ori- 
ginaria dell'acquisto anche nella seconda ipotesi esclu- 
de che essa possa ritenersi soggetta al medesimo rego- 
lamento proprio dell'acquisto derivativo dal primo usu- 
fruttuario. Il cessionario dal vero usufruttuario, se 
muore prima del cedente, trasmette l'usufrutto ai suoi 
eredi, in capo ai quali il diritto si estingue alla 
morte del cedente; invece il cessionario da un falso usu- 
fruttuario, in quanto abbia acquistato il diritto in 
virtù dell'art. 1153 o per usucapione, assume la po- 
sizione di primo usufruttuario, e quindi l'usufrutto si 
estingue alla sua morte, se questa sopravviene durante 


la vita del cedente (4). 


(4) Anziché il caso di € che aliena a D un inesistente diritto di usu- 
frutto sulla cosa di proprietà di 4, può darsi il caso che C ceda a D un 


che rossono avere rer 


la proprietà (5), i 


(art. 1153. com- 


espresso per- 
1* ms. Y ài 13 i 
el 2° comme. Yn ordine all’ipoteca, il 


perché l'iroteca, smmesso che sia un 


n é comunque suscettibile di possesso. 


diritto di wsufrutro contro À (propriet: 
cedente diritto di usufrutto spettante a B, Ma se D muore pri 
ib titolo di P con effetto fino alla sua morte. 

) O la 
dita, 46) del 
carattere di d 

(o 
diritti reali di 
dell 


ne anche riguardo ai 
1061 cc. i quale esclude la 
ndo Vart, 690 del codice abro- 
z. avere Mogo nemmeno per le 
servitù apparenti discontinue. i è caduto nel pe 
ai rodice 

+ in Giur. H. 1965, L 4. 107. 
necessario wn apposito titolo 


y, M proprietaria del fondo sor- 
vente. Non è suficiente (perché nou integra un titolo 


die ione di esistenza della servitü inseritu 
di trasferimento della proprietà del fo: 
1968, n. 915. Foro H. 1563. L. 661 


gato 
fr. Cass. 19 settemi 
Per l'usucapi a 
stirutivo, stipulato co persona. ritenuta 


idonee) la semplice 
dall'alienante nel contratto 

preteso) dominante: Cass. 9 aprile 
Cass. 30 dicembre 196 2008, ibid, 
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altrettanto si dica del mutuo e del riporto, a seconda 
che si consideri il trasferimento della proprietà delle 
cosemutuate o dei titoli dati a riporto al mutuatario o al 
riportatore, oppure il trasferimento della proprietà al 
mutuante o al riportato delle cose 0 dei titoli resti- 
tuiti dal mutuatario o dal riportatore. 

In tutti questi casi, qualora ia vendita di genere 
venga specificata con cose altrui, o il compratore paghi 
il prezzo con denaro altrui, o il mutuatario restituisca 
la somma mutuata con denaro altrui, o il riportatore 
restituisca titoli di cui non è proprietario, ecc., il 
titolo idoneo agli effetti dell'art. 1153 non consiste 
nel pagamento per se stesso, ma in una fattispecie com- 
plessa costituita dal contratto da cui trae origine l'ob- 
bligazione e dall'atto di adempimento della medesima. 
Analogamente, nel caso di mandato (senza rappresentanza) 
ad acquistare un bene immobile o mobile registrato, qua- 
lora il mandatario, in adempimento dell'obbligo previ- 
sto nell'art. 1706, comma 2°, trasferisca al mandante il 
bene senza averne acquistato la proprietà dal terzo, la 
giusta causa agli effetti dell'art. 1159 o 1162, comma 49; 
non è l'atto di adempimento del detto obbligo, per sé con- 
siderato, ma è costituita da una fattispecie complessa, 
a formare la quale concorrono 31 contratto di mandato e 
l'atto dovuto di cui parla l'art. 1706, comma 2°. Il ti- 
tolo «pro soluto», nel senso della dottrina romanistica 


tradizionale (ma vedi la critica di Voci, Modi di acqui- 


sto, 185 ss.). non esiste nel nostro ordinamento, dove 


il principio della causalità delle attribuzioni patri- 


moniali esclude la figura del «pagamento traslativo > 
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anche in relazione ai contratti obbligatori (destinati 
a un effetto finale traslativo) estranei alla sfera di ope- 
ratività del principio consensualistico (non fa ecce- 
zione l'art. 1706, comma 2°, sebbene qualche autore pensi 
il contrario). Quando l'attribuzione patrimoniale a non 
domino è fatta in adempimento di una obbligazione, per 
stabilire se sussista un titolo idoneo ai fini dell'artì- 
colo 1153 o 1159 non ci si deve fermare al pagamento, me si 
deve sempre risalire alla «causa? dell'obbligazione. 
che normalmente è un contratto 0 in genere un negozio, 
ma può essere anche un fatto di natura diversa (per es. 
una gestione di affari) (8). Se la causa non esiste o è 
viziata (per es. il mandato è nullo per difetto di forma: 
ofr. Cass., Sez. UN., 19 ottobre 1954, n. 3861, in Foro 
it. 1955, I, 9; Cass. 3 agosto 1960, n. 2271, ibid. 1961, 


T, 77), manca il giusto titolo (9). 


3. Si discute se siano idonei agli eîfetti degli ar- 
ticoli 1155 o 1159, 1160 e 1162 i titoli mortis causa, 
ossia il titolo di erede e il legato. Tn realtà, la que- 


(8) Qualora oggetto del pagamento siano cose fungibii e in particolare 
denaro (e cosi pure nel caso di mutuo fatto con denaro altrui), l'art, 1158 
di regola viene in considerazione non tanto per escludere la rivendica del 
proprietario, il diritto del quale, à prescindere dall'art. 1153, norn almente si 
estingue per confusione 0 consumazione, quanto per escludere contro il terzo 
tazione di ripetizione à titolo di ingiustificato arricchimento (salva la sur- 
rogazione dell'antico prop jetario nell'azione spettante al non dominus per 
conseguire la controprestazione eventualmente ancora dovuta dal terzo 0, nel 
caso di mutuo, la surrogazione nella pretesa di restituzione della somma 
mutuata). Cfr. per i| diritto tedesco, dune, op. cit. 348. 

(9) Figura diversa dal c.d. «pagamento traslativo» è la datio in $0- 
quatum, |a quale ha natura contrattuale. Qu ndo consiste nel trasferimento 
1197, comma 2%, essa forma un titolo idoneo ai sensi 


della provrietà (art. 
degli artt. 1158 o 1159. 
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ereditario, del quale il de cuius non aveva il possesso. 
Ma così si dimentica la funzione che, nell'usucapione di 
cui all'art, 1159, è affidata al titolo in ordine alla de- 
terminazione dell'oggetto dell'acquisto. La cosa pos- 
seduta viene usucapita nel termine abbreviato soltanto 
se e nella misura in cui corrisponde all'oggetto del ti- 
tolo. Ora l'oggetto del titolo in questione non può 
essere costituito se non da « beni ereditari », e quindi 
è esclusa in partenza l'usucapione «pro herede » di beni 
non ereditari, ancorché in buona fede reputati tali: 
questi beni sono dall'erede posseduti senza titolo. 
Contro l'argomento desunto dal carattere universale 
del titolo di erede si è obiettato che il codice vigente 
ammette l'istituzione di erede in beni determinati (c.d. 


istituzione ex certa re: art. 588, comma 2°), e si è sog- 


giunto: «Ora possiamo fare l'ipotesi di un testatore che 
disponga a titolo universale di un fondo determinato che 
non gli appartiene e che neppure possiede, e che l'erede 
ne prenda reale possesso in buona fede trascrivendo l'ac- 
quisto ereditario in relazione a quel fondo medesimo. 
Sembra che vengano ad esistenza, in questo caso, tutti i 
presupposti per una valida usucapione decennale. Ab- 
biamo un possesso di buona fede fondato su un titolo tra- 
scritto. Né in questa ipotesi giocano le difficoltà poc'an- 
zi messe in luce» (cioè non vi sarebbe l'ostacolo del- 
l'art. 1146, posto che in ipotesi il defunto non aveva 
il possesso del fondo). La verità è che in questa ipo- 
tesi non abbiamo neppure un erede. Nell'istituzione ex 


certa re il bene determinato è attribuito in funzione di 


quota del patrimonio, cioè della universalità dei beni 
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del testatore (cfr. art. 588, comma 1°): una cosa altrui, 
della quale il testatore nemmeno abbia il possesso, non 
è un bene dell'eredità e quindi non può assolvere la 
funzione, caratteristica della figura di cui al 2° comma 
dell'art. 588, di rappresentare una quota ereditaria 
(funzione divisoria). Perciò l'istituzione di erede in 
beni determinati altrui, dei quali il testatore non ha 
il possesso, è nulla, non attribuisce la qualità di ere- 
de. Si noti poi l'assurdo pratico che emerge dall'opinio- 
ne criticata: nel caso di istituzione di erede in beni 
determinati altrui, il possesso dei quali si trovi nella 


eredità, l'erede non è ammesso a usucapire a questo ti- 
tolo; sarebbe ammesso, invece, qualora di tali beni il 
testatore non avesse nemmeno il possesso. 

Si è obiettato, infine, che attraverso la trascrizione, 
di cui è carattere essenziale la specialità, il titolo di 
erede si trasforma da universale in singolare, indivi- 
duandosi rispetto ai beni immobili o mobili registrati 
specificati nella nota di trascrizione. Quest'ultima 
obiezione sembra confondere il titolo di erede con la 
accettazione dell'eredità. Il titolo di erede opera at- 
traverso l'accettazione, la quale a certi effetti deve 
essere trascritta (art. 2648, comma 2°), ma non si con- 


fonde con essa. 


4. Valore di titolo idoneo per l'usucapione è, in- 
vece, tradizionalmente riconosciuto al legato di cosa 
altrui (cfr., da ultimo, De Martino, Possesso!. 67; Cass. 
23 luglio 1960, n. 2100, in Foro nad. 1961, I, 566, nella 


motivazione a c. 570). Questa tradizione, saldamente an- 


Cus 


È 


etrlep BZUBSINSII 9t zeegt vi esuniosg 'epog euouq BTTSP 
oigozà tr 09908 ("S GT "tg 0907) euese uj o103n9,l 
-qep oqeuueooe OquouoSiv Ox3[€ Un 9 84U894919U00U[ 
-9esueo oquep [9p v3129104123 FP O33931P TE sSarxeddos 
104 oiadoud speit euouq tp exossessod 02199 [9p SIOARI UT 
o4sodsipoad (014eUT2II0 OT9F19I €) ossrnboe Tp opom un 


a ago 'euoideousu,([ep esueo 


—eqeder 18 034P ep 914 
ye STTINUI 'oge9əl T; 019494 -o:zoSeu 19p euotzuug SITE 


g 
è 
° 
P 
D 
° 
B 
8 
E 
ri 
o 
Kai 
® 
° 
ü 
= 
" 
o 
Ki 
E 
s 
Ñ 


QOSTIGUI suo (equeuodsie TE 02311IP ep ezueueriedde 
uou) og4egtp vn en eu 'orzoSeu [op eieinjanz4s 09993TO 
un ep uou eg4opoad vyrilnu eun pp 'eubunp 'eq4944 TS 
*RATTINU TD QUOTZEINICA ei ejunsep rod euer 
atend top enSezgs erre 'eioeds +Q o4eSet (en od} T9 
*zuepuodsiiioo BT veogrquept eu 9 oizo4egiiqqo Oger un 
əzzoderp TP 930394904 TOP WZUOTOA ET OPUTOSE ouo orden puo 
TI 09S09quid 609104148500 €31UOTl9,TT9P ezzetonedesuoo 
TP tOipUT TP eZuesse,T ‘910983983 TE E809 e[iop ezuou 


-uy ostsrnbəx TOP 0339310 TT iSUeq ‘020922593 TƏP egard 
ep 9900 ETTOP EZIUOITE, TOP BZUBAOL 

“tou egroues erTITnu gttenp OTISITIO c«etranur» ‘(961 
"II) oten eoip WOD ‘OTOPUSPUOT ‘EATLETISEIZ Suorzuuz 
er SquewgatITUUep eostpedur su equ uodsrp Tou OFITZIE 
ip vzuei€eo el oquend ui *oiinv 9 STB} suoo e ‘(g "V ‘III 
"d'en `A :0&13919944 Sien oquequi Un ep ogeogiienb) 
Sio9dS TP oreSet suoo egeanieA e euoizisOdS;p et 'eqius 
-1X4 uou ha Kean 9vzzeloaAedesuoo ep 'eosaur 'opueab 
"opileA e ees euoo a ‘TFIOIEFITAGO 032881 ID Coren UT 


zo ETTEP ogyequpeA 9 038281 lt ^esoo SITSP Q11Ueil?,l 


- 613 — 


LAGISONOO 940494993 TI DUO EFINSII opusnp 'orzogeu 19p 
ei9xnjquiss oquəmuələ un FP 0339310 TEP eqqezopuedtp BTT 
-qnu eq euo 19 *opetzoSeu odis ouisopou un tp OUI93UT,ll€ 
(eusse UT 210908, T exeuoqia BIQUOS moo) EDOTTOO TS TOU 
‘EITUSTITE. TT9P ezuəosouoo ET IITUSTI UOU O TITUSTI SUI 
epuooes e ‘INIZTE BSOD FP OyeSeT TƏp eV TlInU VT 9 BITDITEA 
er 9X9 BATQRUISITO,T ‘9TIQEIZ900® axed uou euo T99 OTO? 
-19348 , 119P euoizegoadaequi, UN ED epeooad ogueuoSie,T 
sortuu e oyeSer 17 Opuenb gouen esneo 84S 
-n13 eq euoiZex 10%33eu € íeuordsousn,l[9P esne? 945ni3 
tpumb o 'eyejudoad ETTOP OQUOMTIOISBII TE O9UODT 0109 
219 mM 9 '(esoo ei[op 2IIUOTTE, TT9P elosodesuoo 920 199 
-onb euo 940394593 T9D 9131409 GUOTZBIETUOTP BAJTE vp O 
O4ueme4so4 TEP BITUSTI oguend ur) Opitea 9 opuenb oueu 
-meu ‘INIZIO esoo IP OgeSoQ TF “OET 024 19,G "94 1U9 Tl. 


o 
-lep ezzoioaedesuoo 2ETTEP 0910314900 'OrzoSeu [op 009 


Qon 


-utu4ui OGFISTNDOI un rp 033931 TEP t9ueq ‘810929963 (SD 
e4x9d vp QITIETOITI TP 033931P TEP gäe F Leg epuedip 
xou T99 '3de,ll9U BISTASIA PITTTUU ET EIZO teinq4u0248 Tp 
TIZIA EP 9070 ‘TOOSUTIZUI TIZIA EP 940989 010911 voyrusd 


-7S ‘GSTT O SITI "3449 Lan 739009 ITSE "e OQUODI > 0104 


D 


ti 'iSxeuusseraz 1909 QNA ‘(637 ‘431 ‘EZI ‘osds 5*SS 221 


‘3961 TATO “posa Š "Ep "Or "ATH UT *ourgueasoo) 94u39 


-ex QTA COTGIIO ell9D o3ezueae ‘OTIBIIUOO Og uso T 
"(ct9 ‘II ‘TITFIOS ‘aquezuog) «evoideonsu,[l9P 
DISK Gr Ousuipuou 0g2uI13s e eienb TI ‘OTINU EK) 
-eu un omeiqqe» 1019 T99 '349,l119U equoues ogeSet ep 
*alillQuu ETTED esuusep TUOTZAIGO TIUSZIOOTI STTEP 999008 
®3e3S itu 9 uou ‘(5 ‘g ‘TS 'Q ape eqedet GUTTE səs 


IS *ideonsn 159904 oqe2#əl ozd >) oueuoi 0131210 TE Beto 


- 819 — 


3500 9 0799 


ueqs0oqgos esueo SITE 098231 


uoo un ep 03109 


3 


euo e 
04381 


oud 


n euo eAeAc 


qzui09 eu 


un euo 


T 


ere 


o 
$ 
> 
° 
» 
DI 
E 
" 
pr 
E 
KR 
3 
8 
5 
a 
8 
e 
° 
D 
im 


È 
< oyguop os > 010213 


12 


P 
5 
° 
Ë 
p 


-09 i9 ston 


4 es 2007483 


ate 


vou magte 9909 


18 un ip ezuszs:so TT) See 


3 03901 


= 


«OTOT STRA ossessod» eto8sa1 € 


ona x1odáo , T 


231 


p 03389909 I 


T 


B 


039u 


Ei 


yusaessəx 


OT 


Tua 


er 


qsTudoe, (rop 


e 
$ 
2v 
$ ° 
e 
F 
e è 
Ss 
i 

8 
" 
e 
c 
° 


Qud 


x o 


Wi 


ó 


qoues 2 


d 
ue 
BIOLI® 9 


x 110988 


4 e geng aqueae Ae 


491 


d 
t odi 
ii 
b; 


Luar 


oiz9uop 


mm 
Sr 
E 
v 
e 
° 
et 
S 
o 
Š 
fa 


OERE, TIE ‘89 


juoo 


eui 
Di 


euozed 229148 
od o 


p et euo 
poo T9P 49€ Š TOU O 


T 


P 04340. 


e 
Fi 
° 
S 
e 
a 
ha 
O 


° 


zu138 


+ 


asuy BT OU?A?4 
xo 


euo 
eI} etu 
‘o 


ó 
R 
° 
8 
Š 
o 
$ 
D 
9 


ng ei euoo 'IITAX 9 IIA 


7) 8 
+. 
ZTE 


uou 
Te trop esoo ip spes euona u 


x ogsonb ə 'osoxeuo 0197 


10 


94 ezvepnidsizniS vi 1500 


Zensen 
s ied 


qut 
d 


k: 


° 
Š 
š 
ld 
° 
hu 
è 


uepnads 


MAKE 
e} 


Lengt 


pri 
E 
v $ 
H E] 
° 
8 R 
É 2 
e e 
D z 
5 
g > 
8 P 
$ 
S È 
R ë 
8 S 
$ $ 


-090890 
-ouoot 


TER 
*(euo 


- e 


È) 
ez 


— —À 


t 


5 


19^ 
tp 


1e 
uedt 


109 


x anp Step 
QUISTIO ESIIAID BI 


1? GSTT "249.1 
zu 


qos eun Oj1pUo: 


or. 
pa «o 


480 


tor zu 


;1w0j ortop *irioqne 


E 
o 
5 
E] 
ò 
» 
o 


qui 


qBOTDUI t 


ë, 
D 
5 
< 
E 
B 
® 
5 
pal 
° 
p 
p 
fa 
bi 
e 

à 


Ol0414 TOP O4uemiosouO0TX L 
ouet 


erst 


ra 


VOSIGATE 9 


uoou; « oqeuop os» 
*euoideousn,Ti9 


quan) ong 139* OIT, T xod VA 


en 'eueuoi 


p eaueiinbo?,l 


qwe (te eyeuqusoo? Q 
a 


i 
RER 


ge8a 
a 
í 


uo 
SITED 091qSISSE 9 oaop ‘STI "ate. Leg 09tqme, LSU 99 
un 


Y 


0 vsueo 243 9 


cod e oun, t Zei BA 
TP oi 
Tea 


t 


e 


vroSax EITIP 99014019 


vi op 


a 


B 


BUONI 


è 
eo 
o 
° 
5 
o 
Di 
o 
H 
° 

Kë 
D 
° 
5 


exeogi,sut2 eqqe. 


eso. 


ossessod» 


2 
[4 
Li 
o 
è 
° 


u op 


5p 


o 
2 
E 
o 
o 
° 


zo 
e, 


p: 


“BP essoeouoo ETIGNI 


sunssəu ouo OX€ 
Lun 219 
ruo iod 


2 
o 
a 


o9ssəssod [9p CATIBIZTISUTE 09383 SUOI 03s034n1d EZUCASTII 
eunsse OTOLTI TI 9 BITPOTUT OIUSULATIIUYOP TSeqodr səd 
9 OTOT} TOP BAILISOTSTP-2TEIZOSSU euorzung ET `ozzəq 
TI O44u00 OTIEZOTIKOLÌ TEP BIRINEISUT BOTDUOATI ETIOP 
Q070 ‘eqsoddo eqItenguena IIOP €V4STA UT otIdoad oquox 
“Tmboe 0Z199 [ep tant eun ouoSuodsrpezd Frend I ‘ESIT 
9 SITI "INTE ITS BOUEIISO 9 @AT339GSo2d CISOND ‘OLLTATO 
TT ®quOmEATSS900NS TISINDOE əsuguərTe,Tl €Vaorenb Caen 
-e[duoo e eieut gen erdue qtd BATLETSCAI eroodst23793 eun 
Tp oquemələ euoo TZZITIIN OT 'eoeaur ‘o oizoSeu [9p RIFT 
-TUU et e3uodsip oqueuepoSoa ten SUO GAST uou ‘SOTTESA 


Xejuf ogaodd'ex pep oqueure(0Sex TT ezuegiodur BY uou €e4srA 
TP ogund ogsend eq ouer rode eienb te odia top eizdoad 
BATIBISBIZ euorzung ET exeiduepe pe oeuoprut ai amer oo 
-uoo (euoiS€ex epos ejsonb xod el oqueub ur "a/etoitt uou 
TEP Ogurduoo ogsuemrzezsez4 ID 01Z0S9U TI SUOTZEIAPISUOO 
UT ouopuezd əmzou ə44Əp ‘otzegetIdosiI re euoddo OT ego 
TESAIOLUI TP 043TUuoo [op 'opog euouq Ip squerinboe oz199 
TOP SIOAEI UT ‘OUOTZATOS ETTED FUF IV `6STT 9 GTI ‘3948 
TISOp OTIBI ET uoo equeqswuquoo Ə OTILILIGAE OTIOIITO Un 


TP 9314943 TS ‘94B9OSOUOOTI €AOTS ‘BH 'egrugezxS elopur FP 
TlO4I2 T Lien OISQUOTES uou əzquem 'esoxeuo STOPUI Ip 
T10314 T BISSO 'eroeds epuooos ETIOD Iron t < tient: 
oxeqqezes OTI9IIZO Əle@ TP vnSexys EIIF 'equeuoit?,l 
"IS O4ITIIP TOP 0ATQUATIIZE 04487 un ip Əze3unr22Seuid 
-OS TI 94Ue1peu ‘oZ €unoO ‘BAPI "ue, (ie TISTASIÀ 132978 
113 uoo e osues Cou 'eqexoduoex əzessə tp 917q1}400SNS 
9 (ooruoes osues ui growolgəur) esedsos OTOS 9IS egsonb 
sanddo (E3TTINU) OTZOSSU [op eAT321S943 9uoizuüg BI EJJP 


-edui ot ere tte eSuea eu euo vpuooes e SIOUSUTISTP 


= £88 — 


asne ojuenupuip pu 'ORRT iugpep viSopeuu ded 
oun Giemoëig OSIOATD UN uo "1901900 IONI HOS IU GOTT 34G4D9D wapus 
-a1 ouorzwjeidiojur vun ojsodoxd uq owd ied eqo '09T ‘“SFGT OUTIORI "omg 
Aua? ouopzm.XDpQDMD DUIU DIUOTOR DOP 1710 I "Aert Əu0lZ9959 GA (OT) 


294 oquoo euet, eu orzezsuoo TE EU ‘OLFTITP TOP RITUOTTE 
wetten ezueqsooxio ETTED 9CII SE uou euo esueo Gent BITOP 
euoTtzegnTRA vun [p endargs TIE ISUSQ ‘(erotidorI ET 
-190p OQUOMTIAJSEII TE OQUOPT Senge geg 010111) suotd 
-eounsun,ilep €sueo EISNIS IP 09370008 oqueueunuoo 09399 
-U00 Top euSeijs eTTe VOU SIOTEA BI TS G Og30pOX4UT QUOTA 
eueso UT oquəmoBre,T QTOISI "eqerpeu BATGUISBII QUOTZ 
-ung eun e (EQupuea eTTOp ezuezegrp 9) euoue uou "ost 
-euui GATLETSBI} euoizunj GUN € 0JUEJTOS vouopt 9 ‘oyt? 
-ods OTIOP eittenuig, (ren 09t1sInDOI TE 23402308 oquend 
ur ‘CATQISOTSTIP euoizeuop ST ewoxed veyrllnu TD QUOTHEI 
UT eoupeu, TS aqueuop [ep 932%d ep 9312910313 TD 03393 
pn TI 'OizoSeu təp euoizung SITE equedeu] QuoTSEI eun 
ep eu *oizoSeu.[ep 2Inqqnags TD OTZIA un ep opuedip uou 


TNIYTE vesoo rp euoizeuop ETTOD QJJITNU VT 1900 "oer 


TOP *311inv et euoo 'ouououeg "ng 2909 TP ‘0988 
—ət IT euoo *euoizeuop et e31dioo e ‘(e 'u ‘II «deg 7A) 
əyueuruop EUTIZIOP BT opuooes ‘Ino ep gitt ETTUS vp 
—uoz ts SOTO togseSər TOP EIISUODI,LI exeysequoo xod 0330p 


-pe oiieub rp odia ossegs oTTep e *('S 4g ‘’S TOv ‘II 


* PTEGUSH 'oeuissey ozquoo ÉLTE ‘I t sEUSISTS 'orequeg ep 

sand 0370992 o) %mzou BILIE, Ip 9 Sun, TTE OopieuSid uoo 

eAixos TUO vp oqezogeTte vzuopeoead ur 'oqueuoS1e,q 
*(OT) egit ‘gare. TTE euoue eitrqeor[dde ejueueq1ej 


-Jo oqueuoSae un oueg40pe ('sS 681 "Aert "anto 9 "i 
ur 'qeauow í's zg ',0886880d 'ouiqaeW eq Le Zl (21 


= 868 —7 


— 224 — 


(< iusta causa possessionis»). Ora la donazione è idonea 
a giustificare il possesso dell'acquirente non meno della 
vendita o di altro negozio a titolo oneroso. Al riven- 


dicante che gli domanda perché possiede la cosa il dona- 


tario è in grado di rispondere al pari del compratore: 
«perché l'ho acquistata in base a un negozio (titolo) per 
sé idoneo a trasferirmi la proprietà » (11). 

Tuttavia, per quanto concerne l'art. 1153, l'applica- 
bilità della norma anche alle alienazioni a titolo gra- 
tuito (12) riceve un notevole correttivo pratico dai 
principi in materia di arricchimento ingiusto (cfr. Tri- 


marchi, L'arricchimento senza causa, Milano 1962, 94 


ss.). Secondo l'art. 2038 c.c., nel caso di alienazione 


a titolo gratuito di una cosa ricevuta indebitamente, il 


terzo acquirente (donatario) «è obbligato, nei limiti 
del suo arricchimento, verso colui che ha pagato l'inde- 
bito». Se la cosa si trova ancora nel suo patrimonio, 
ancorché ne abbia acquistato la proprietà (13) è obbli- 
gato a restituirla in natura (art. 2041, comma 2°); se 
l'ha alienata a titolo oneroso, deve restituire il cor- 


rispettivo conseguito. Occorre poi distinguere a seconda 


(11) A differenza del caso di legato di cosa altri i, la semplice prova 
che il donante conosceva l'alienità della cosa non è sufficiente a qualificare i 
negozio come donazione obbligatoria (valida), e quindi ad eselnderne il va- 
lore di giusta causa dell'usucapione. 

(12) Ë un negozio interamente a titolo gratuito, rispetto al terzo co- 
stituente, anche la costituzione di dote (titolo «pro dote» dei romani). Ctr. 
mia Sueccssione necessarie cit, 238. . 

(18) Se si accetta la tesi, che ritengo esatta. secondo la quale il pa- 
gamento dell’indebito non ha effetto traslativo della proprietà, i donatario 
non può acquistare il diritto se non in base a una norma che lo tutela in 
quanto acquirente di buena fede a non domino (di solito Part. 1153). AL 


trimenti è soggetto a rivendica. 
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che il donante fosse di buona o di mala fede: nel secondo 
caso l'azione di arricchimento contro il donatario è su- 
bordinate alla condizione che il donante sia stato inu- 
bilmente escusso. Questa norma deve ritenersi applica- 
bile non solo al caso espressamente previsto, ma per ana- 
logia anche al caso che il donante avesse il possesso 
della cosa per un fatto diverso dal pagamento a sue mani 
di un indebito. La tutela contro il terzo donatario con- 
cessa a colui dal quale il donante aveva ricevuto la cosa 
in base a un pagamento non dovuto, a maggior ragione deve 
essere accordata a colui al quale il donante aveva ru- 
bato la cosa o dal quale l'aveva ricevuta in locazione o 
in comodato con l'obbligo di restituirla. Si noti che in 
questa seconda specie di ipotesi il donante è normalmente 
in mala fede (casi del tipo di quello di cui all'art. 1776 
c.c. non sono frequenti), onde il proprietario spogliato 
potrà di regola domandare al donatario di buona fede la 
restituzione della cosa a titolo di ingiustificato arric- 
chimento solo in quanto non sia in grado di conseguirne 
il valore mediante la previa escussione del patrimonio 
del donante. E in questa sede è legittimato ad offrire il 
pagamento dell'equivalente anche il donatario, a norma 
dell'art. 1180 c.c. Inoltre l'azione di arricchimento 
prevista dell'art. 2038 non è ammessa contro il subacqui- 
rente dal donatario, anche se il suo acquisto è a titolo 
gratuito. Contro il terzo acquirente mediato a qualunque 
titolo è esperibile solo l'azione di rivendica alla du- 
plice condizione che il donatario avesse acquistato in 
mala fede (altrimenti l'avente causa mediato è acqui- 
rente a domino) e che il terzo subacquirente fosse a co- 
noscenza dell'illegittima provenienza della cosa. 
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sogi 
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attuato mediante 1a 


i de cuius, 
questa non fornisce un 


dell'art. 1153 o per 


giuridica de 
11a divisione. 


tività de 
roat norma 


tacquisto a 
on appartenent 


dividends. 
editarìia, pure 
6 c.c.) - 


titolo idoneo per F i all'eredità 


ài beni altrui n 
nella massa 


te inclusi 
erroneamente inclu 


i tratti di d 
pio dell'ar 
à fondi comp: 


ivisione non er 
t. 757 (art. 111 
rati in comune da 


Qualora $ 
getta al princi : 
visione di uno 0 P) 
se il fondo 
re (comune auto 
sia assegnato, 
n dieci amni 
buona fede 


fondi non era di 


per es. di 
11 condividente 


o uno dei 
più persone ~+ 
proprietà del vendito 
al quale i1 fondo altrui ln 

uÒ nsucapire la proprietà i M 
: quanto fosse ài 


parte, 

al titolo «pro emptore >, ' Yes en 
nto della compravendita e al mo oe e 
esso (insieme con i coacquiren 1), 

o diviso» (per ulteriori pre 


in 
A compossesso y. Portale, 


66, 473 SS. spec. 507 s.). 
1a quale non è 


re), 
in tutto o in 


in base 
in immi 
immis- 
al mome 
sione nel poss 
al titolo < DI 
ione in caso È 


Riv. trim. dir. e peec- civ. 19 
pro 

è giusta causa la transazione, 
one. Se ad es. due perso 


a di terreno» di cui ciascun: 


cisazioni 


base 
sull'usucap 


Nemmeno ne litigano per 


per sé una slienazi 
un terzo), 9 


una strisci è ietario 9 
ieteris (mentre in realtà proprie ine alla lite 
prieta: gi porre termine B 
P scopo di po” 
E a110 i taltra 
a un certo mo ne ciascuna riconosce nn 
enso € Ato. 


i nira 
ma striscia, questo cO : 
attiva, non à titolo ido- 
ii terzo. L'arti- 
che < con le 


si accordano nel s 
la proprietà ài metà de 

i trans 
che realizza una pura causa 
ennale contro 


; ° 
sucapione de i 
atro, ammette 


' 
neo per i'u 
e, pera 


o 1965, comma 2° °. 
he concession 
che rapporti 


creare, modificare o 


col 
11o che ha 


pecipro© 
estinguere an 


4 si possono 
diversi de que 


for- 
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mat È 
o oggetto della pretesa e della contestazione del 


le parti». P. iché 
p er es., anziché comporre la lite nei ter- 


mini suddetti — e supposto che la striscia di terren 
ia sia compresa in un fondo più ampio E n 
prietà incontroversa tra le parti, una delle SE E 
nonee all'altra la proprietà del fondo per la Se 
te la striscia controversa (prendo 1' : 4 
Santoro-Passarelli, La 


ceden 
esempio da 
72 ss.) —, i 


iransazione, 


due 


e alla controversia accordandosi 


sulla compravendita ell'intero fon un prezzo che 
p: à. del ntero fondo per n pre 


litiganti pongono fia 


tiene conto della lite 


insorta in i i 
e relazione alla stri- 


In qu 
questo caso la causa della transazione si in- 


treccia con una causa negoziale traslativa, cioè la 


Set? 
specifico dell'art, 1376, e quindi fornisce un titolo ido- 


neo per l'usucapione. 


7. Titoli idonei 
per l'acquisto 
colo 1153 o per 1' cri 


s arti- 
usucapione abbreviata sono anche 


ch i prov- 

i vediment i i 

D ntl con i quali nell'esecuzione forzata si trasfe 

i risco ietà ; 
no la proprietà o altri diritti reali (vendita e 


assegnazio: Ó 
en ne forzata). Puó accadere che un processo di 


| ese i t i 
| VE forzata colpisca beni non appartenenti al de 
H : i e E 
ore: contro questa situazione di materiale illegitti 
mità dell'esecuzione la legge predispone il rime 


| le «opposizioni di terzi» (art. 619 ss. c p.c.), e nel 
+ C.p.c.), e nel- 


E di tale istituto, denominato dal codice ant 

i riore «domande in separazione», ' » 
problema dell'aequi 
iDato 1' 


dio del- 


si inquadra appunto il 


st ; PN 
so a non domino dei beni pignorati. 


effetto processuale della vendita forzata di ren- 
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Il codice civile del 1942 ha restituito al dominio 
della massima «possesso vale titolo» l'ipotesi dell'ac- 


quisto a titolo di vendita o di assegnazione forzata di 


beni mobili non anrartenenti al debitore. L'art. 2919, 


com 


letato dall'art. 2920, tronca ogni discussione: «la 


sulla cosa spettavano a colui che ha subito l'espropria- 


zione, salvi gli effetti del possesso di buone fede». Ciò 


significa che il deliberatario o l'assegnatario di una 
cosa mobile, pignorata in violazione del diritto di un 
terzo, ne acquista la proprietà soltanto al momento della 
consegna e purché in questo momento sia in buona fede (non 
dipendente da colpa grave) (15). Pertanto, a differenza 
dell'art. 648 c.p.c. 1865, il corrispondente art. 620 del 
nuovo codice di procedura ha una portata meramente pro- 


cessuale, in quanto sì limita a escludere la proponibi- 


(15) Secondo Sarra. Commentario ul eod, di proe, Cit YET. Milano 1965, 
188, gli «eretti del po: so di buon fede», fatti salvi dall'art. 2919, non 
avrebbero nulla a che fare cou idit forzata moliliure. Dall'art. 2120 
si dovrebbe nr#oynen che è nece e suflieiente la buona fede dell'a 
giudicatario al momento dell'acquisto del diritto (riet dell'aggiudicazione). 
mentre non verrebbe in considerazione l'acquisto im buom fede del possesso. 
Una simile interpretazione è evidentemente arbitraria. L'art. 2920 deve es- 
sere interpretato alla stregua dell'art. 2019, che della norma sucressiva forma 
il presupposto: l'aacquirente di buona fede» di cui parla l'art. 2920 è l'a 
giudicatario che ha aeqnistato la proprietà in virtù dell'urt. 1133 co. ri 
chiamato dall'art, 2919 (cfr, uc forzate, nel Commentario 
del cod, cir. à eura di Bologna-Roma 1964, 113. 122: 
108) salvi i casi 
in eui si renda operante i o a non domino 
indipendente dal possesso 
una smentita testuale nell'art. 2026. Nella giurisprudenza efr, Trib. Genova 
28 aprile 1952, in Foro pud. 19 
IR: 
. da vendita forzata, par- 
ché debitamente trascrit E . 2648 n. 6 o 2684 n. X. è titolo 
idoneo por Yusucanione decennale n tr 
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bene in nature, senza pregiudizio della sorte del diritto 
del terzo proprietario, la quale è regolata dall'art. 118 
del codice civile. Contro l'aggiudicatario di mala fede 
il terzo proprietario puó sempre esperire la rivendica. 
anche se ha fatto opposizione sul prezzo, salvo in questo 
caso l'obbligo di restituire la somma conseguita. 

L'art. 2919 c.c. è applicabile anche all'assegnazione 
forzata (art. 2925), con la quale il bene pignorato, an- 
ziché a un terzo (contro pagamento di un prezzo, da di- 
stribuirsi poi fra i creditori), viene trasferito allo 
stesso creditore oa uno dei creditori, a soddisfacimento, 
totale o parziale, del suo credito. In questo caso, però, 
l'art. 2926 introduce un'eccezione alla regola (appli- 
cata alla vendita forzata dell'art. 2920), secondo la 
quale contro il terzo acquirente a titolo oneroso tute- 
lato dall'art. 1153 è esclusa qualsiasi pretesa del pre- 
cedente proprietario, non solo di natura reale (rivendi- 
cazione), ma anche dì natura personale. Nei corfronti del 
creditore assegnatario, che ha ricevuto in buona fede 3l 
possesso della cosa, è concessa al terzo che ne aveva 
la proprietà un'azione personale di ripetizione nei li- 
miti della somma corrispondente al valore del credito 
soddisfatto con l'assegnazione (c.d. prezzo di assegna 


(16) Pertanto l'azione non è possibile nell'altra ipotesi. prevista nel 
Kart, 306, comma j° eye, in cui l'assegnazione è fatta per un valore pari 
non superiore) alle spese di esecuzione e ai crediti aventi diritto a pre 
tazione anteriore a quello dell'offerente. In questa ipotesi il credito delas- 
segnatario rimane totalmente insoddisfatto, e l'assezuazione assume una ton- 
me analoga a quella della vendita forzata. salvo che l'ofterente non è 
terzo, ma sempre un creditore. H terzo proprietario nemuneno potrà ri- 
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La dottrina dominante ritiene applicabile l'art 

i ESA intervenuta fra l'erede ai ni 
FE E essa è sempre impegnativa per 1' n 
( ss imo, Santoro-Passarelli, La transazione 


113 s.; Val ioco - nsazi n 
H secchi, Gioco € 
bh scommessa ra e 
sazione 
Se 5 E 1 


Trat i i 
Trattato diretto da Cicu e Messineo, Milano 1954, 258 


502; contro Carresi, La transazione, nel Trattato di 
dal Keen Torino 1954, 135 s.. contestando fr ni 
tro a presupposto dell'onerosità del Se, na 
— asa essere adottata anche a Se 
Ge EE a es. nel cere che il proprietario del 
ii "m due simulatamente alienato tran- 
a fede col titolare apparente una questio: i 
di. di confini insorta dopo l'alienazione SC 
ma SCC deve ritenersi impegnativa per 
Gees ante simulato. Certamente applicabile è poi l'ar- 
AK o il Sam nel caso di revoca del decreto con cui 
S Ee tutelare aveva autorizzato il genitore 

re una transazione in r i 

soggetto alla patria potestà. . 5 Se 
un titolo di natura attributiva, non si ha Li 


ua fenom i i 
emo di acquisto a non domino; ma in virtù del 


negozi i 
gozio stipulato col soggetto privo o successivamente 


privat i itti i 
o della legittimazione, si produce pur sempre in 


favore del terzo un effetto costitutivo consistente nella 


sostituzione di un diritto non itigioso a un preesi- 
g 
tit d d vv litigi i 


stente diritto litigioso. 


9. imiti à 

B I limiti della tutela del terzo di buona fede de 
riva i i à S 
ano anzitutto dai presupposti in relazione ai quali 


essa opera. Così, per i acquisto previsto ne li arbi- 
(3 


coli 2652 nn. 
considerazion 
o iscrizi 
gettati a pubblicità. 
aut 
venzioni > 5 
D 
in cui pa 
all'art. 535, 
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e &) possono venire in 


667 (2690 nn. 5 
trascrizione 


Ji soggetti a 
i o dei mobili assog- 


o una dotir ing 


e soltanto tito 
one nei registri immobiliart 
seconà 
è limitata alle «con- 
ə che abbiano 


stretto 


Così ancora» 


ela aell'art. 534 
tipulate con 1'erede apparent 


er oggetto beni ereditari {non però nel senso 
rla di «beni ereditari > l'art. 533 in relazione 
si in senso © 
anche se costitu 
non possa farsi 
e non è tutelato con- 


orevole 12 tut 


omprens ivo di qualsiasi 


ito da diritti per 
valere con 


ben 
ell' eredità, 
sa dell! erede 
y. Ne segue eh 
11 terzo che conc! 
garanzia co 
vn credito verso 


cespite d 
i quali la prete 
ne di eredità 

eda un prestito 


shituita 


1a petizio 
tro l'erede vero per es- 
all'erede apparente fidando nella 
dai beni ereditari: il terzo acquista 
l'erede apparente garantito soltanto dai beni 
(Gicu, successioni, parte gen.» 258). Questo 

Secondo un'altra dottrina 


è pacifico. 
ij limite ài applica- 


134 sS.)» 
punto di vista aell'oggetto 
i «bene 


al concetto H 
osizione com 


personali 


ài costui 
criterio, però, non 
op. cit.» 
rt. 534, dal 
della convenzione» non sarebbe dato à: 

ento della disp 


ma dal riferim 
rente a un rapporto facente capo al 


sso 1'erede), 
riferimento impli 
Sarebbero pertanto 
i diritti acqui- 


tein qui Lion 


(Schiesinger. 
pilità dell'a: 


ereditario >, 
l'erede appa 
quale è succe 
za che tale 
un bene ereditario. 
nibili all'erede, 
e « tutte 1e YO 
esenta una C 
acia tipica del 


indipendente- 
chi di- 


piuta da 
de cuius (e nel 


mente della circostan 


sposizione di 
cioè oppo: 
zo ài buona fed 
e vero rappr 


«salvi >» 
stati dal ter 
lità all'ered 
perché si rea 


ondizione 


ponibi 
1izzi l'efBe ne- 


sine qua non 
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testo e note 157-8. 


Ael contratto. Napoli 1962, 1l 


Sebbene i due autori citati si avvalgano del medesimo ar- 


gomento, il problema non pub essere trattato uni 


" 


mente, perché i dati di esso sono diversi per l'una e pe. 
l'altra norma. 

In linea di principio, il debitore ceduto, anche se 
ha accettato la cessione, può opporre al cessionario 


tutte le eccezioni derivanti dal negozio costitutivo del 


rapporto obbligatorio. La cessio: 
traslativo, è idonee a produrre 
soggettiva, dal lato attivo, de 


partecipa alla cessione, né può 


comma 1°, c.0.). Questo principio (argomentabile anche 
dall'art. 1409 dettato in tema ai cessione del contratto) 
non è derogato dall'art. 1445 oe: così come non è dero- 
gato dagli artt. 1452 e 1458, comma 2°, nel caso di re- 
scissione o risoluzione del contratto de cui trae origine 
11 credito ceduto. Occorre perciò distinguere (cfr. Ci- 
cala, op. cit., 121 ss.) a seconda che titolare del di- 
ritto d'impugnativa del contratto costitutivo del cre- 
dito sia il cedente o il debitore ceduto (parti del con- 
tratto). Se viene pronunciato su istanza del cedente, per 
una causa non dipendente da incapacità legale. l'annul- 
lamento non pregiudica il terzo cessionario di buona fede 
e a titolo oneroso (e in nessun caso pregiudica il terzo 
la rescissione o la risoluzione promossa del cedente). 
Contro il cessionario, che gli domanda 1a prestazione, ii 
asbitore non può far valere la regola « resoluto iure dan- 


tis, resolvitur et ius accipientis», P 


disposta negli artt. 1445, 1452 e 1458 (17); né 

ò far valere la regola che conserva al debitore ceduto 

tte le accezioni derivanti del titolo costitutivo del 

rapporto, perché il vizio del titolo è per ipotesi rile- 

vente in favore esclusivo del cedente. e quindi non può 
n 


ire materia & un& eccezione opponibile del debi- 


A rigore, secondo una precisazione fatta à suo tempo (Cap, TL 
in ordine munullamento si dovrehhe dire che Voperatività dell 
impedita dalla fattispecie di acquisto n non domino che in 
jnullamento viene a formare in favore del terzo d 
a norma dell'art, 1445 ale p ia, nou imped 
rica si continui parare di š vetroattività 
mento ai terzi di buona fede. Questa formula più semplice (benché. meno 
corretta) & opportuno adottare ai fini della trattazione unitaria del problema. 
discusso nel testo, in quanto r feribile, in termini uguali, sia all'annullamento 
che alla rescissione o alla risoluzione del negozio costitutivo dei credito ceduto. 
(18) Si osservi, peraltro, che se il cedente (per ipotesi titolare del 
diritto di annullamento) ei a conoscenza del izio al momento della ces- 
sione, questa implica nna convalida tacita (per fatto conciudente) del pre- 
cedente negozio, onde l'annullamento non è più possibile. MA, indipendente 
mente dagli estremi della convalida tacita, sorge H problema (efr. CICMA 
op. loco eit, e autori ivi citati alle note 105 e 106) se la parte legittimata 
a impugnare R negozio conservi tale legittimazione pur dopo avere alienato 
il diritto acquistato a un terzo, contro il quale l'altra parte non è in grado 
di far valere l'annullamento o la risoluzione. Per rimanere nell'ambito della 
mostra ipotesi, si supponga che A venda a credito una cosa a B per un 
prezzo di 100; A sconta il credito presso una banca, che gli anticipa Vim- 
porto deducendo un interesse ad es. di 10; successivamente A domanda l'an 
mullamento della vendita allegando un vizio del consenso. ad es. di essere 
duto in errore. È ammissibile questa domanda, considerato che în segnito 
all'annullamento B dovrelbe restituire la così, ma sarebbe sempre tenuto à 
pagare 100 alla banca, 3 orma dell'art. 1 2 I princìpi sull'arricchimento 
si a causa non sembrano offrire un rimedio sufficiente 2 J. D'altra parte, ne- 
gare ad A it diritto di chiedere Yannoullamento, a meno che venga rimosso 
l'ostacolo alla restituzione in pristino (per es. med isto del credito 
dalla hanea). ignificherelibe impedirgli di far valere per un error in 
qualitate a Causa Qel quale ha venduto per 100 una cosa che vale 1000, D 
problema è agani grave e non ha ancora avuto uma trattazione adegnata. 


seguito alt 
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dell'art. 1415 al caso in esame non si può argomentare 
dalla nullità della cessione ài un credito inesistents, 
sia perché tale valutazione, sebbene sostenuta dalla 
dottrina dominante, è discutibile e probabilmente ine- 
satta (Cap. II, n. 2), sia perché, ad ogni modo, in fa- 
vore del cessionario in buona fede di un credito simu- 
lato la nullità è esclusa proprio dall'art. 1415, alla 
stregua del quale la cessione deve essere valutata come 
se il credito esistesse. Il rapporto giuridico appa- 
rente, creato dal negozio simulato, attraverso la ces- 
sione diventa un rapporto effettivo. 

Nel caso in esame si produce un fenomeno assai singo- 
lare, per cui la cessione di un credito simulato, in con- 
corso con la buona fede del terzo fondata sulla titolarità 
apparente del cedente, integra una fattispecie costitu- 
tiva di obbligazione (ex lege) a carico del simulato de- 
bitore, tuttavia regolata dai principi della successione 
del credito, esclusa soltanto la successione nella le- 
gittimazione passiva all’eccezione di simulazione. In- 
versamente, la retrocessione del credito al cedente ope- 
rerebbe come fattispecie estintiva del rapporto obbliga- 
torio: nei confronti del cedente, che abbia riacquistato 
ii credito, riprende vigore il regolamento del negozio 


simulato, ossia risorge l'eccezione di simulazione. 


10. Ilcontratto costitutivo di usufrutto è una alie- 


nazione, identificabile con la vendita se stipulato con- 


credito al cessionario di buona fede (e da questa norma si potrebbe allora 
argomentare anche una conferma dall'interpretazione dell'art. 1415 nel senso 
che spetta all’opponente l'onere di prova della mala fede del terzo: v. Cap. VI, 
n. 8) 


- 245 — 


tro il corrispettivo di un prezzo (efr. Rubino, Compra- 


vendita’, 80 s.), con la donazione se stipulato a titolo 


gratuito. L'art. 1415 è perciò senza dubbio applicabile 
alla cessione di un usufrutto simulato, e così l'art. 1445 
alla cessione (a titolo oneroso) di un usufrutto costi- 
tuito mediante un contratto successivamente annullato. 
Poiché in queste ipotesi l'acquisto del terzo di buona 
fede è regolato dai principi dell'acquisto per succes- 
sione, il terzo va trattato a tutti gli effetti come ces- 
sionario, benché in realtà sia il primo usufruttuario. A 
differenza di quanto si è detto per l'acquisto mediante il 
possesso di buona fede (dietro, n. 2), qualora la morte 
del cessionario sopr&vvenga essendo ancora in vita il 
cedente, il diritto si trasmette agli eredi del cessio- 
nario e in capo & costoro si estingue alla morte del 


cedente. 


11. In certe ipotesi la tutela del terzo di buona 
fede è limitata dalla legge con riguardo alla natura del 
titolo di acquisto. Così, nelle ipotesi degli artt. 534 
e 1445, la tutela è accordata ai soli terzi acquirenti a 


titolo oneroso. L'avente causa a titolo gratuito dal- 


l'erede (o dal legatario) apparente, oppure da un alie- 
nante il cui titolo di acquisto venga poi annullato, non 
è protetto se non quando concorrono i presupposti del- 
l'art. 1153 se si tratta di cosa mobile oppure, trattan- 
dosi di immobile o mobile registrato, i presupposti de- 
gli artt. 2652 nn. 6 e7 o 2690 nn. 3 e4, i quali configurano 
un modo d'acquisto più spedito e di portata più ampia (in 


quanto non limitato ai diritti reali) dell'usucapione, 


ma pur sempre subordinato al decorso del tempo. 
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tutela dei terzi acquirenti dall'erede apparente è am- 
messa in vie di stretta eccezione alla tutela dell'inte- 
resse dell'erede alla conservazione dei beni ereditari, 
e quindi è concessa entro limiti particolarmente rigo- 
rosi (apparenza di diritto in senso tecnico da parte del- 
l'alienante, onerosità dell'acquisto, onere di prova 
della buona fede a carico del terzo acquirente). 

Quanto all'art. 1445 (2652 n. 6, comma 2°), che è una 
norma nuova, occorre rifiettere che esso introduce una 
grave deroga al principio della retroattività dell'an- 
nullamento, onde è da supporre che il requisito dell'one- 
rosità dell'acquisto, insieme col requisito negativo 
della dipendenza dell'annullamento da una causa diversa 
'dall!'incapacità legale, sia stato disposto per limitare 
tale deroga (disposta in applicazione del principio del- 
l'«agire a proprio rischio») ai casi in cui al legisla- 
tore è parsa equa. 

Il requisito dell'onerosità dell'acquisto non com- 
pare invece nella norma dell'art. 1415, comma 1°. Il le- 
gisletore estende qui la tutela anche ai terzi acquirenti 
a titolo gratuito (cfr. Cass. 18 gennaio 1949, n. 53, in 
Foro it. 1950, I, 575), tenuto conto dell'imputabilità 
al vero titolare (alienante simulato) dell'apparenza dai 
titolarità su cui ha fatto affidamento il terzo (salvo però 
l'art. 2038 c.c.). 

L'art. 534, al quale sotto questo aspetto si accosta 
l'art. 742 c.p.c., sembra porre un altro limite alla tu- 
tela del terzo, costituito del requisito della piletera- 
lità dell'atto di acquisto. Le due norme citate, a diffe- 


renza di tutte le altre norme in tema di acquisto a non 
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domino, precisano che sono salvi i diritti acquistati dai 
&erzi di buona fede « per effetto» o «in forza di conven- 


zioni». Tuttavia non bisogna lasciarsi impressionare 


dalla lettera della legge, la quale adopera il detto ter- 
mine senza veramente l'intenzione di escludere la rile- 
vanza di titoli di acquisto costituiti da un atto unila- 
trale, ma semplicemente perché i titoli onerosi, in quan- 
to implicano una reciprocità di vantaggi e di sacrifici, 
ranno di regola (ma non sempre) struttura pilatera- 
le (21). Vi sono dei casi in cui senza dubbio il terzo 
avente causa dall'erede apparente è tutelato anche se il 
suo titolo non è un contratto. L'esempio più alla mano 
{valido anche per l'art. 742 c.p.c.) è offerto dal caso di 
concessione di ipoteca mediante dichiarazione unil&ate- 
rale (per i criteri distintivi tra concessione & titolo 
oneroso ea titolo gratuito, v. Trimarchi, op. cit., 100). 
Non si vede alcuna ragione, all'infuori di un malinteso 
attaccamento alla lettera della legge, per trattare di- 
versamente la concessione di ipoteca a seconda che sia 
convenzionale 0 unilaterale. Del resto, la possibilità 
di questa alternativa è stata negata nella dottrina più 
recente, sul riflesso che l'art. 2821 C.C., in guanto 
esclude la necessità dell'accettazione del creditore, 
configura la concessione di ipoteca come negozio tipica- 
mente unilaterale {Moscarini, Ipnegozia favore di terzo, 


ed. provv., Milano 1966, 40). 


(21) A differenza dell'art. $84 cc, l'art. 742 epe. non enuncia il re- 
quisito dell'onerosità della convenzione, ma ciò si spiega perchè le alienazioni 
soggette ad autorizzazione dell'autorità gindiziaria non possono essere à titolo 
gratuito. non potendo essere autorizzate ehe per necessità o utilità evidente. 
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quanto l’azione esecutiva è stata esercitata contro un 


soggetto diverso dal debitore. Si tratta invece del caso 


caso in cui uno o più creditori dell'erede avvarente 
agiscano in executivis su beni ereditari, consideran- 
doli come appartenenti al loro debitore. In questo caso 
il termine «convenzioni» esplica innegabilmente una 
funzione restrittiva della tutela, escludendone l'ap- 
plicabilità al terzo aggiudicatario o essegaaterio (sel 
vo l'art. 2652 n. 7). Si potrebbe osservare che non sì 
comprende perché il creditore dell'erede apparente, 
certamente ammesso ed opporre all'erede vero l'acquisto 
in buona fede di un bene ereditario fondato su un contrat- 
to di «datio in solutum» stipulato col debitore (art. 1197 
6.0.), non potrebbe opporre l'acquisto del medesimo bene 
qualora, anziché volontariamente dal debitore, fosse 
stato a lui trasferito dal giudice con un provvedimento 
ài assegnazione forzate, la quale ha la medesima fuazione 
della prestazione in luogo di adempimento, ed è soggetta 
aà una disciplina analoga. Ma il rilievo, valido forse 
come argomento di critica alla legge, non pare posse 
convertirsi in un argomento di interpretazione. 

Quanto agli artt. 1415 e 1445, è certo che la simula- 
zione 0 l'annullamento (per una causa diversa dall'inca- 


pacità legale) del titolo, in forza del quale il debitore 


escusso aveva acquistato la cosa 0 il credito pignorati, 
non possono essere opposti al terzo aggiudicatario o as- 


segnatario di buona fede (salve le norme sulla trascri- 
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nullato. che in buona fede hanno compiuto atti di ese- 
cuzione (pignoramento) sui beni che furono oggetto del 
contratto simulato o annullato. Per il caso di simula- 
zione la regola è esplicitamente disposta nell'art. 1416, 
comma 1^ {v., per un'applicazione in materia di falli. 


sento, Cass. 4 marzo 1959, n. 614, in Foro it. 1959, I, 


336), salvo l'art. 2915, comma 2°. Ma essa è implicita pure 
nell'art. 1445, dove la frase «diritti acquistati dai 
terzi» è idonea a comprendere anche i diritti acquistati 
dai creditori in base a un atto di pignoramento com- 
piuto in buona fede (cfr., con riguardo all'art. 2652 
n. 6, coordinato con l'art. 2915 cpv., Trio. Firenze 
13 giugno 1956, in Foro it. 1957, I, i101). 

La regola significa che l'orronibilità della simula- 
zione o dell'annullamento (o della stessa nullità, quando 
concorrono le condizioni indicate nell'art. 2652 n. 6) 
è preclusa all'interessato anche nella forma delle « op- 
posizioni di terzi» (art. 619 ss. c.p.c.), sia dell'op- 
posizione alla vendita forzata, sia dell'opposizione 
tardiva (sul prezzo), sia- trattandosi di espropriazione 
di un credito simulato, pignorato presso il (finto) de- 
bitore — nella forma della dichiarazione di terzo a norma 
dell'art. 548 c.p.c.: purché il creditore procedente fos- 
se in buona fede al momento del pignoramento, e questo, 
se si tratta di bene immobile o nobile registrato, sia 
anteriore alla trascrizione della domanda di simulazione 
o di annullamento proposta contro il debitore. 

Fuori dalle speciali ipotesi testé considerate, l'ac- 
generale 


anche in sede di espropriazione forzata dei crediti (ar- 
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